
 

Il grave deficit finanziario della Regione Lazio, 

provocato dalla gestione fallimentare e dalla mancanza di programmazione adottata dalle precedenti amministrazioni, 

sia di destra che di sinistra, 

impone inevitabili misure di razionalizzazione della spesa. 

Le scelte degli Amministratori pubblici e dei tecnici ideatori non sempre collimano con  le reali esigenze del cittadini. 

 
La riconversione come prevista penalizza e ridimensiona, tra l’altro, anche  

la struttura di Pronto Soccorso,  

declassato a posto di Primo Intervento  

che non sarà in grado di garantire l’efficiente gestione delle emergenze. 

Cosa inaccettabile viste le distanze con gli ospedali di riferimento. 

 

Sollecitiamo tutte le forze politiche, gli Amministratori locali e la Direzione Aziendale RMF a richiedere le seguenti modifiche rispetto all’attuale 
provvedimento: 

1. Potenziamento del Pronto Soccorso attuale e non ridimensionamento a posto di Primo Intervento tipo B 

2. Salvaguardia delle sale operatorie con mantenimento di un congruo reparto di chirurgia-ortopedia 


